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Coraggiosa corsa del norvegese ! i 

Knudsen vince 
a Laigueglia 

Arrivo a braccia alzate • Al posto d'onore Porrini, poi Moser e Saronni 

Stasera a Monaco 

e sintesi in TV 

Bearzot 
assiste 
aRFT-

Inghilterra 

Dal nostro inviato 
LAIGUEGLIA — Il norvege
se Knudsen inaugura la ma
glia. della Bianchi Faemu 
aggiudicandosi il Trofeo Lai
gueglia con una vittoria soli
taria. Bisogna battergli le 
mani perche e .stato l'unico 
a t taccante di questa giorna
ta grigia e freddimi. Già sul 
Testlco, mentre 1 campioni 
BÌ controllavano, o meglio 
ancora non osavano nel ti
more di fallire, Knudsen ha 
dato prova di coraggio. Sa
pete: il norvegese e un pas
sista, è un'at leta robusto, 
pesante, negato alle salite, è 
anche uno specialista dell'in 
-seguimento e da dilet tante 
ha conquistato 11 titolo olim
pionico e il titolo mondiale 
sulle piste di Monaco e di 
S. Sebastiano, e appunto nel
la parte più difficile e a lui 
meno congeniale, Knudsen ha 
sfidato i colleghi, ha preso 
il volo e infine ha lottato, 
furiosamente, per mante
nere un piccolo, ma decisivo 
vantaggio. Bel tipo, Knut 
Knudsen. Ha 27 primavere, 
è in Italia da cinque anni . 
ha imparato il dialetto ve
neto pedalando per la Jolly-
ceramica, gustando il vino 
dei Colli Euganei, e con la 

/ sua allegria e le sue gambe 
è sempre s t i l o d'aiuto al 
compagni di squadra, non 
senza prendersi soddisfazio
ni personali nelle gare più 
indicate, cioè nelle corse a 
cronometro. Ritiratasi la Jol-
lyceramica, il norvegese è 
approdato alla Bianchi, al
la corte di Gimondi e De 
Muynck i quali avranno si
curamente modo di apprez
zare le quali tà del nuovo 
scudiero. 

Molti campioni, ieri, han
no t i ra to i remi in barca e 
ciò era prevedibile. Siamo 
agli inizi di stagione, la 
campana è appena suonata 
e la logica suggerisce di pro
cedere per gradi. Abbastanza 
vivaci comunque, Moser e 
Saronni. appena usciti dalla 
« Sei giorni » e più attivi di 
Maertens. La seconda mo
neta è di Porrini, un debut
tante, un ragazzo della Mecap 
guidata da Zandegù. Nel 
gruppo di tes ta figurano 
Corti, Fatato , Dusi, d e Caro 
e Torelli, cioè elementi del
l 'ultima leva, e presto andrà 
In scena il Giro di Sar
degna per continuare una 
storia che terminerà nel me
se di ottobre. 

Laigueglia non aveva mai 
visto tant i ciclisti. Siamo 
part i t i a mezzogiorno già 
suonato con 187 concorrenti, 
un serpente multicolore che 
non finiva più, uno schiera
mento grandioso, imponente, 
anche se era mancato all'ap
pello Thurau . Tirava un ven
ticello fastidioso e il cielo 
poteva ben dirsi un bisticcio 
di nuvole. Per due ore re
gnava la calma. Un allungo 
ili Rossi e Dusi aveva la du
ra ta di una scintilla e an
che la prima scalata del Te
istico non lasciava tracce. 
S'andava fra cime spruzzate 
di neve con il gruppo un po' 
frazionato dal r i tmo di Pol-
lentier e niente di più ben
ché si dovesse prendere no ta 
di qualche abbandono, quel
lo di Paolim. ad esempio. E 
giù verso il mare in un eser
cizio che faceva selezione, e 
r iprendendo le s t radine del
l 'entroterra, ecco il Testico 
proporsi nuovamente come 
giudice con una sequenza di 
tornant i ora addomesticabili, 
ora cattivelli. L'elastico s'è 
rotto, vediamo in testa u n a 
quaran t ina di uomini, vedia
mo Knudsen agire in progres
sione e tagliare la corda. 
Mancano t ren ta chilometri, 
Knudsen affronta la discesa 
con un margine di un mi
nuto e ro t t i ; piomba su An-
dora e qui soffre, s tr inge i 
denti per superare con me
no danni possibili due rampe, 
secche, violente. Gli insegui
tori sollecitati da Moser, Sa
ronni e De Vlaeminck recu
perano. s'avvicinano. An
cora qua ran ta secondi, poi 
venti secondi, quindici .secon
di e siamo sull'Aurelia. ad 
un tiro di schioppo dal tra
guardo. Resiste Knudsen? Si. 
resiste, trionfa .1 braccia al
zate 

Moser brontola : « Maer
tens deve smetter la di peda
lare al coperto. Avesse col
laborato. probabilmente ci 
saremmo portat i su Knud
sen. E insieme a Maertens 
pure Gavazzi ed altr i hanno 
fatto 1 furbi. Male, perche 
chi cerca di vivere di rendita 
riceve la giusta punizione...». 

Moser non ha peli sulla 
lingua. Sono le prime pole
miche di una battaglia che 
s'accenderà sempre di più. 
« Vero Malrtens? J>. « Vero. 
Aspetto Moser a Sanremo. 
Questa la mia risposta ». 

Gino Sala 

Portiere 
si difende dai tifosi 

col fucile 
L ' A Q U I L A — Per difenderti da 
un gruppo di tifosi che volevano 
aggredirlo, Pantalone Pulcinella, dì 
3 3 anni , portiere della squadra di 
calcio del Montupoli (Ch ie t i ) , s'è 
armato d'un lucile «ho aveva in 
macchina e con esso ha tenuto a 
bada «li scalmanati che ai sono 
subito dispersi. 

I l latto è avvenuto durante una 
partita del campionato di terza ca
tegoria I ra il Montupoli e il Cana
ta Sannitica sul campo neutro di 
Giuliano Teatino. Ad un certo mo
mento i tifosi del Canosa se la 
sono presa con il portiere del 

Montupol i . Pulcinella è corso in 
macchina o s'è armato di un luci
le Flobert calibro 9 . E' riuscito a 
respìngere gli aggressori, ma ora 
«•rra denunciato per porto illega
lo d'arma di cui era in possesso 
a n s i a m e n t e . 

L'ordine d'arrivo 
1) K N U D 5 E N ( N o r ) che com

pie i 1 6 3 Km della corsa in 4 ore 
0 5 * 4 5 " alla media di 3 9 , 7 9 6 ; 2 ) 
Porrini ( I t ) a 1 1 " ; 3 ) Moser 
( I t ) s.t.; 4 ) Saronni ( I t ) s.t.; 
5 ) Peters ( H i t ) s.t.; 6 ) Maer
tens (Bel . ) s.t.; 7 ) Pevenaego 
( R F T ) s.t.; 8 ) Van de Velie (Bel) 
s.t.; 9 ) Corti ( I t ) s.t.; 1 0 ) De 
Mujnck (Bel ) s.t.; 1 1 ) Maxzan-

tini ( I t ) s.t.; 1 2 ) Passucllo 
s.t.; 1 3 ) Mart inel l i ( I I ) s.t.; 
Fatato ( I I ) s.t.; 1 5 ) Gavazzi 
s.t.; 1 6 ) Chinctti ( I t . ) s.t.; 
Conti ( l i ) s.t.; 1 8 ) De 

( l« ) 
1 4 ) 
( H ) 
1 7 ) 

Gcest 
(Bel ) s.t.; 1 9 ) Pollcnticr (Bel) 
s.t.; 2 0 ) Algeri Ev. ( I t ) s.t. 

• NELLA FOTO IN ALTO: 
l'arrivo vittorioso di Knudsen 

MONACO — R F r contro 
Inghil terra: è scontro cal
cistico tra i più classici. Va 
in scena questa sera nello 
stadio olimpico di Monaco. 
E' un confronto amichevole 
che serve ai tedeschi in pre
parazione alla fase finale dei 
campionati mondiali in Ar
gentina e agli inglesi per ri
scat tare la bruciante elimi
nazione dalla Coppa del 
Mondo loro inflitta dagli az
zurri. La part i ta richiama 
alla memoria gli scontri del
la finalissima mondiale del 
1966 a Londra (vittoria in
glese per 4-2 dopo ì tempi 
supplementari) e del quarto 
di finale di quat tro anni do
po in Messico (3-2 per 1 te-
deschi dopo i tempi supple
mentar i ) . 

Questa sera è in palio so
pra t tu t to il prestigio dei due 
« football ». Ultimo termine 
di paragone tra RFT e In
ghilterra è stata proprio 
l'Italia che. sconfitta per 2 1 
a Berlino 1"8 ottobre scorso, 
poco più di un mese più tar
di fu bat tuta a Wemb'ey dai 
bianchi di Grcenwood per 
2 0. Lo scarto sembra dare 
ragione ai britannici ma il 
rapporto è certamente im
proponibile per le diverse 
condizioni in cui le due na
zionali hanno affrontato gli 
azzurri. A Monaco, comun
que. ci sarà anche il CT ita
liano Enzo Bearzot. partico
larmente interessato alla 
prestazione dei tedeschi che 
potrebbero essere molto pro
babilmente gli avversari del
l 'Italia nella seconda fase 
del « Mundial » in Argen
tina. 

Queste le formazioni pre
viste: 

RFT: Mayer: Vogts. 
Ruessemann. Sclnvarzenbeck. 
Zimmermann; Bonhof. Neu-
mann. Flohe: Abramczik. Fi
scher Iiumeniege. 

INGHILTERRA: Clemen-
ce: Neal. Watson: Hughes. 
MilLs. Brooking; Keegan. 
Wilkins. Barnes. Latchford, 
CODDOII. 

ARBITRO: Woehrer (Au
str ia) . 

L.i TV (rete 1) trasmette
rà una sintesi nel corso di 
« Mercoledì Sport ». alle ore 
22.05. Rete 1. 

Intanto , sempre oggi, la 
nazionale d'Olanda dispute
rà a Tel Aviv una par t i ta 
amichevole contro Israele in 
preparazione ai prossimi 
« mondiali » di Argentina. 

A Ialit i trionfa un fondista dal nome impossibile: Luszczek 

Contadino polacco batte 
tutti i «big» nella 15 Km. 
Secondo Beljajev, sovietico, e terzo il finlandese Mieto — Solo 
diciannovesimo l'azzurro Capitanio — Oggi la staffetta femminile 

Dal nostro inviato 
L A H T I — E' pìccolo, biondo t 
simpatico. A 19 anni doveva pren
dere parte ai Giochi di Innsbruck, 
ma saltando da una finestra si 
ruppe le gambe. M a quando si 
è cosi giovani si ha tutto il tem
po che si vuote per guarire sia 
dalle delusioni che dai malanni. 
E il tempo ha ripagato Jozef 
Luszczek con la medaglia di bron
zo sui trenta chilometri e con lo 
spettacoloso trionfo sulla distanza 
media, la distanza classica dei 
nordici, assieme alla 5 0 . Chi scri
ve ricorda il piccolo atleta — che 
vive a Zakopane e dì professione 
fa l'agricoltore — a Castelrotto. 

Era timido e pareva inesperto. 
Giunse terzo, dietro a Giulio Ca
pitanio e al bulgaro Kristo Bar-
sanov. era certamente un nome. 
per quanto impronunciab.lc, da 
tenere a memoria. E dopo il gior
no di Castelrotto l'atleta « ine
sperto » ha fatto il secondo po
sto a Le Brassus, alle spalle del 
tozzo doganiere francese Jean Paul 
Pierrat. M a il meglio doveva an
cora venire perche alle Spartach'a-
di polacche Luszczek si prese il 
lusso di battere, sui 3 0 chilome
tr i . il grande Sergei Saveljev, e 
ora a Lathi il successo più bello 
in una gara-thrilling ingigantita 
dalla lotta senza tregua fra i tre 
grandissimi campioni: il polacco, 
Jevgeni Beljajev e Juha Mie to . 

A l quinto chilometro è in testa 
il finlandese con 4 " 2 5 su Luszczek 
e 7 " 0 S su Beljajev. A l decimo 
chilometro sempre il gigante nor-
d ;co con 5 " S 2 sul sov.ct'co in 
netta rimonta e 1 4 " 6 7 su Jozef, 
che pare spacciato, se e lecito 
considerare scacciato un atleta che 
come m.nirr.o conquisterà la me
daglia di bronzo. E intanto, men
tre Mieto passa al controllo di 
trequarti gara, Jevgcni è al tra
guardo. 

Ora la gente attende l'eroe che 
g !i < deve * dare una medaglia 
d'oro, la pr'ma S J questa d.stan
za da: tempi di Eero Maei tyra- i -
ta. Juha si auamp.ca sj l la sa.ita 
che costituisce Ih cresta coli,Rosa 
che sta da\a*iti aito stadio. La 
gente è tutta in p edi e urla « J-is-
si. Jussi, Jussì > vuol dire « G o-
vann no » e Giovjnn no spinge 
con le braccia smisuran gli e ; :• 
bastoncini e la gente sp'nge Gio
v a n n e a con tutto l'amore che l a 
M a non basta e a Beliajcv. che 
qjasi non resp'rava p u per i'e-
rraz one. torna il colore sul vo !o 
terreo, mentre Juha. p.egaro >n 
due dalia fatica, ch'ede scusa a"a 
folla con voce rotta 

Bisogna attendere ancora il 
camp one di Innsbruck. N.olai Ba-
ih jVov , e il p.ccolo agr.co.rsre 
po'acco. Ed è ancora « th-illing » 
quando lo « speaker » annuncia 
la r r .vo di Matt i Pithanen. P.tha-
nen significa • il lungo « e la 
gente è in piedi per il « lungo ». 
ma dietro al finnico c'è Luszczek, 
che e partito mezzo minuto dopo. 

Su! tabellone i secondi cammi
nano lenti e rap.di ass «me e. 
mentre P.thanen non può battere 
ne il sov.etico ne il connaziona
le. si rapisce sub.lo che il p.cco
lo atleta polacco ha negli sci la 
clamorosa sorpresa Così è. Belja
jev perde un t to'o che pareva si
curo e mattaccab le Distacchi dav
vero minimi tra Josef, Sergei • 
« Giovannino »: 2 " 2 5 • 5 secon
di nett i . La gara era cosi inten
sa che non ci voleva n ente a 

perdere di vista la situazione d i 
gli azzurri: che sono andati meno 
bene che nella « trenta » e tutta
via hanno piazzato Giulio Capita
nio al 19.o posto. La distanza 
più breve non ci ha mai dato 
grandi soddisfazioni e anche sta
volta la triste regola è stata con
fermata; Roberto Primus non è 
mai riuscito ad avvicinarsi alla 
ventesima posizione mentre Bene
detto Carrara è andato assai me
glio di Fabrizio Pcdranzini che 
dal 32 .o posto che aveva al qu.n-
*o chilometro è slittato al 4 6 . o . 
E' inquietante, in relazione alla 
staffetta di domani, notare — cal
colando una classifica per som
ma di posizioni — che l' Italia e 
solo ottava preceduta, oltre che 
dai sovietici e dai nordici, anche 
dagli Stati Uni t i , dalla Germania 
Federale e dalla Svizzera. Certo, 
in staffetta ci sarà il tenace Mau-

Iniziativa per 
l'abolizione 
della caccia 

I l i Comitato promotore delta 
dichiarazione contro la caccia » — 
formato dai professori Adriano 
Buzati Traverso, Carlo Consiglio e 
Giorg'o Nebbia — ha promosso I' 
iniziativa di una petizione popola
re al Parlamento tendente ad ot
tenere l'abolizione della caccia in 
Italia o. in via subordinata, !a sua 
sospensione per a'meno cincue 
anni. I l Com tato ha fatto stam
pare moduli per la raccolta di fir
me. 

rilio De olt al posto di Pcdran
zini ma se si vuol fare il quinto 
posto che si spera, e sarebbe 
splendido, bisognerà prepararsi a 
una lotta terribile. 

Giornata radiosa per Luszczek, 
magnifico spettacolo per tut t i , sod
disfazione per i finlandesi che 
hanno ripetuto il e bronzo » di 
Innsbruck. amarezza per norvege
si e svedesi che restano lontani 
dal podio. Per quel che riguarda 
i nostri ci si può consolare con 
la frase degli ottimisti: « Poteva 
andar peggio ». 

Remo Musumeci 

LA CLASSIFICA 
3 7 ; 
6 2 ; 
4 ) 
5 ) 
S ) 
7 ) 
8 ) 
9 ) 
Ca-

UR5S 
R D T 
F I N L A N D I A 
P O L O N I A 

Oro 
2 
2 

. 1 
1 

Argento 
3 
1 
2 
O 

_ : i 

1 ) Luszczek (Poi . ) 4 9 ' 0 9 * 
2 ) Beljajev (URSS) 4 9 * 1 1 ' 
3 ) Mieto (F in . ) 4 9 * 1 4 " 3 7 ; 
Pithanen (Fin. ) 4 9 ' 2 3 " 3 3 ; 
Lundbraeck (Sv. ) 4 9 ' 5 0 " 8 6 ; 
Johansson (Sv.) 4 9 ' 5 4 " 0 6 ; 
Rolschev (URSS) 5 0 ' 0 S " 4 9 ; 
Bazhukov (URSS) 5 0 ' 0 9 " S 6 : 

Aunli ( N o r . ) S 0 ' 2 1 " 2 3 ; 1 9 ) 
pitanio 5 0 ' 5 7 " 5 2 ; 2 4 ) Primus 
5 1 M 6 " S 7 ; 3 6 ) Carrara S 1 * 5 3 " 3 S 
4 6 ) Pcdranzini S 2 ' 4 2 " S 1 . 

CLASSIFICA PFR NAZIONI 
1 ) URSS punii 4 9 ; 2 ) Finlan

dia 3 6 ; 3 ) R.D.T. 3 0 ; 4 ) Polo
nia 1 1 ; 5 ) Austria 3 ; 6 ) Sve
zia 2 ; 7 ) Norvegia 1 . 

MEDAGLIERE 
Bronzo 

2 
1 
2 
1 

Oggi l'« amichevole » al Campo di Marte 

Under 21 con la Finlandia 
in vista dell'Inghilterra 

1/8 marzo, per la Coppa Europa, si giocherà a Manchester 

Fessor Léonard suicida a Lugano 

Disperato 
e solo 

LUGANO — Fessor Léonard, 
Il cestista statunitense, che 
giocò due stagioni nell'Ateo 
Bologna, e che, attualmente, 
militava nelle file del Fede
rale Lugano, ò stato rinve
nuto cadavere nel suo appar
tamento. Secondo la polizia 
elvetica si tratterebbe di sui
cidio. Léonard era nato a 
Columbus nell'Ohio. Aveva 
25 anni. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Non sarà solo 
una prova generale per la 
« Under 21 » l'« amichevole » 
in programma oggi al Campo 
di Marte contro 1 coetanei 
della Finlandia. Gli ordini di 
Vicini sono stati perentori: 
1 giocatori dovranno dimo
strare di possedere quella 
grinta e decisione occorrenti 
per evitare una sconfitta con
tro gli inglesi, che la nostra 
rappresentativa incontrerà l'8 
marzo a Manchester, nel Qua
dro della Coppa Europa. Vi
cini, infatti, pur sapendo che 
i finlandesi sono ancora a 
corto di preparazione, aven
do ripreso gli al lenamenti 
da pochi giorni dopo la sosta 
invernale, chiede ai prescel
ti di questo incontro una 
maggiore determinazione poi
ché al prossimo turno della 
Coppa Europa, valido per 
l'ammissione alla semifinale. 
troveremo un avversario non 
solo con il dente avvelenato 
per l'esclusione della nazio
nale maggiore dai « mondia
li », ma anche una squadra 
fortissima che si avvarrà del
l'apporto di t re giocatoli del 
calibro di Copper. Wilkins e 
Barnes che giocarono contro 
i nostri « moschettieri » allo 
stadio di Wembley nel no
vembre scorso. 

Il raduno per questa tra-
slerta (l 'incontro di ritorno, 
come è noto, è s ta to fissato 
per il 5 aprile a Roma) avrà 
luogo domenica 5 marzo a 
Milano da dove la comitiva 
azzurra part i rà lunedi 5 per 
l 'Inghilterra. Per quanto ri
guarda la « rosa », sicuramen
te fra questi ci sarà anche 
il romano Di Bartolomei che 
oggi contro la Finlandia sarà 
sostituito dal bergamasco Ta
vola. Di Bartolomei avrebbe 
potuto far parte anche del 
gruppo che da ieri si trova 
a Coverciano. ma giustamen
te il C.T. non ha inteso cor
rere rischi t an to più che in 
questo momento gli interessa
va vedere come se la caverà 
Patrizio Sala che insieme a 
Di Bartolomei è il secondo 
fuonquota. Per quanto ri
guarda la par t i ta di questo 
pomeriggio (inizio ore 15, ar
bitro Ciacci. di Firenze) nel 
primo tempo non giocherà 
neppure Paolo Rossi il quale 
si è presenteto al raduno in 
condizioni menomate. Però 
già ieri pomeriggio il gioca
tore appariva r infrancato ed 
è appunto per questo che — 
una volta trovato un accor
do con i finlandesi per sosti
tuire 3 giocatori — che il 
centravanti del Vicenza po
trebbe essere utilizzato nel 
secondo tempo al pasto di 
Bagni o di Giordano, a se
conda del rendimento de: 
due at taccanti . 

Cosi nei primi 45* Vicini 
schiererà Galli; Canuti . Ca-
brini; P. Saia. Manfredonia. 
Galbiati : Bagni. Agostinelli. 
Giordano. Tavola. Chiodi. In 
panchina andranno Tarocco. 
Coliovati. Fer rano . Ogliari. 
Baresi. Farina. P. Rossi. L'al
lenatore della Finlandia. Mar-
tmen. manderà in campo il 
seguente « undici »: Lmdholn. 
Lathicnen. Helin; Salomcn. 
Rissamen. Tomi: Kar tmen . 
Mioianen. Jyolung. Horsonen. 
Liniamaki. 

C. 

Ternana e Lecce si fanno avanti 

Una svolta 
in serie B? 

Fra le inseguitrici in evidenza Palermo e Mori-
Situazione critica per Modena e Pistoiese za 

La ventitreesima giornata del 
campionato di serie B ha prodotto 
l'atteso svolta per quanto riguarda 
la lotta per la promozione (pr imo 
posto riservato all'Ascoli a parte) ? 
La domanda e lecita — anche se la 
risposta è tutt 'altro che sicura — 
perchè le squadre che si sono messe 
in evidenza e cioè Ternana e Lecce 
sono fra quelle che, sia pure con 
qualche pausa, si sono districate 
meglio sin dall'inizio e che hanno 
saputo magnificamente sfruttare il 
turno di domenica scorsa la prima 
riuscendo addirittura a battere 
l'Ascoli (impresa sino ad ora r iu
scita solo alla Sampdoria) la secon
da superando un evanescente Cese
na (e sin qui niente di eccezionale) 
e segnando, finalmente, due reti in 
una sola partita il che ha consentito 
ai satentini di riassaporare il gusto 
della vittoria dopo tanto tempo. Ed 
è chiaro che se il regolarissimo Lec
ce ora riesce anche a segnare ci sarà 
di che fare i conti con la compa
gine pugliese. 

Ternano e Lecce, dunque, al l ' in
seguimento (si fa per dire) del
l'Ascoli. a — 8 in media inglese 
(contro i a 4 della capolista) men

tre dietro, distaccato di due lunghez
ze segue a — 1 0 un folto drappello 
del quale fanno parte il Palermo e 
il Monza, un Monza che, pareggian
do ad Avell ino, potrebbe aver an
che trovato il rilancio psicologico. 

Svolta, dunque? Ripetiamo la r i 
sposta non e facile anche se, a que
sto punto del torneo, i conti comin
ciano a tornare e la classifica co
mincia a dettare il suo inappellabile 
giudizio. Ad ogni buon conto i gio
chi sono tutt 'altro che fatt i anche se 
umbri e pugliesi hanno di che guar
dare all'avvenire con fondate spe
ranze. Comunque domenica avremo 
subito la riprova. La Ternana sarà 
di scena a Monza mentre il Lecce 
ospiterà quella Sambenodettcse che 
è appena reduce da una clamorosa 
vittoria sul Modena e che, ciò che 
più conta, si ritrova con una clas
sifica tale da far pensare che anche 
la compagine adriatica è lì pronta a 
profittare di eventuali distrazioni al
trui per giocare brutti scherzi alle 
altre antagoniste. 

Sul fondo situazione disperata 
per M o d i n a e Pistoiese. M a per la 
squadra toscana è stata detta pro
prio l'ultima Darola? Lo sapremo 
domenica dopo la partita casalinga 
col Rimini. Certo che la situazione 
di Vieri e comDagni è tutt 'altro che 
rosea. Specie se si considera che la 

quart'ultima è cinque punti più su 
mentre le quint'ultimc sono avanti 
di ben sette punti Eppure la P -
stoiese anche a Palermo ha dato 
prova di vitalità. E per superarla c'è 
voluto un rigore e un gol contesta
to. Eppure la squadra non demerita 
quasi mai. E siccome fin che c'è vi
ta c'è speranza bisogna che a Pi
stoia non demordino. Squadre an
che in peggiore condizione (ricor
diamo una memorabile rimonta del 
Brindisi) ce l'hanno fatta. Certo 
l'impresa sarebbe memorabile. M a 
è ancora possibile a patto che, tan
to per cominciare, domenica il Ri 
mini paghi dazio. 

Carlo Giuliani 

Fot se s, e suicidato. fot 
se no. Dopo la scoperta rie/ 
cuduveic nell' appartamento 
di Canobbio. le ipotesi sulla 
^ua morte si sono accavallate 
in un crescendo di sensazio 
nulismo Si e detto che l'ave
va ucciso nel sonno l'ossido 
di cai homo sprigionato da 
un improvvisato falò di ma 
infesti acceso nella starna. 
Si e parlato di sedutivi, di sui
cidio col gas e. naturalmente. 
di droga. Le fantasie più fei-
vide hanno addirittura scrit
to die il lungo cestista si eia 
dato fuoco come wi vecchio 
bonzo buddista. Una cosa sol 
tanto appai e ceitu. Fessor 
Lconaid e morto disperato 
Disperato e solo Ed ti suo 
suicidio — al di la degli tic 
certamenti del medico lega
le — era cominciato da tempo. 

Fessor Lconaid. 25 anni, ne-
già. 2 metri e il centimetri 
di altezza, era uno dei molti 
membri della « legione stra
niera » del basket europeo. A 
Bologna, dove per due sta
gioni militò nell'Alca, era 
quasi un idolo. Al Federale di 
Lugano, suo ultimo approdo. 
eia ormai soltanto un atleta 
che faticosamente spendeva 
gli ultimi scampoli di ener
gia. le briciole di una fama 
logorata da una lunga serie 
di prestazioni mediocri. 

Dicono che si è ucciso per
che. come giocatore, si sen
tiva finito. Per spiegare, la 
sua morte hanno ricordato 
che era un negro, e. in guan
to tale, un emarginato, un 
diverso sradicato in una real
ta che non comprendeva e che. 
non lo comprendeva. Qual
cuno Ita frugato nel polve 
roso ripostiglio dei più frusti 
luoghi comuni: il danaro ed 
il successo — si e detto — non 
danno la felicità. E' lo scial
bo « requiem » che accompa
gna nella tomba ogni suici
da dal nome celebre. 

Sciocchezze, o. tutt'al più. 
brandelli di verità che spie
gano poco o nulla. Così come. 
a suo tempo, non spiegarono 
perché era morto Bob Elmo 
re. anche lui negro, anche lui 
giocatore di basket, ucciso 
dalla droga pesante in un 
rcstdence romano. Un altro 
suicidio, nell'agonia lenta ma 
fatale dell'eroina. 

Le cronache recenti del no

cini basket, tuttavia, narrano 
ancìie di un'altra morte essa 
pure. a suo modo, per siaci 
dio II protagonista non eia 
negro, non veniva d'oltw 
accano a cercare un facile 
surrogato del successo che le 
squadre « piofcssianal » ame 
ricanc gli negavano: si ehm 
inaia Luciano Vendemmi 
Mou perche tenne nascosta 
la malattia che impediva al 
suo citoie di pulsare ai ritmi 
iicluesti da un incontro di 
basket. E nessuno, per itisi 
pienza o — pttt probabilmen 
te — per interesse si curo di 
scoprire questo suo segteto. 
di smantellare l'ingenua cri 
tezza che a veti fa uni, comun 
(lite, non si potesse morire 

Tre cestisti, tre morti. Sa 
rebbe facile ora affermare 
clic tutti sono caduti vittime 
di uno sport che e soprattutto 
« business » di una pratica 
sportiva dominata dal da 
naro e che crea terra brucia 
ta attorno a chi lo pratica 
Dentro ti basket tutto: la 
fama, il danaro. Fuori, nul 
la. Una realtà che uccide i 
più deboli, t più indifesi. 

Ed anche questa, ccrtamen 
te. sarebbe una venta pai 
ziale, incapace di sondare te 
regioni più oscure e profondi 
die in questi come in tutti i 
suicidi, restano impenetrab: 
li. Ma anche una verità da 
non dimenticare, da non ne 
sconderc dietro l'ipocrisia del 
le esercitazioni icionche 11 
rituale prevede, in occasioni 
come questa, un'abbondant1' 
profusione di lacrime di eoe 
codrillo. Evitiamole Almeno 
quest'ultimo segno di rlsprt 
to Fessor Léonard se l'è va
ntato. 

m. e 

Venerdì boxe 
ai Falazzetto 

Oggi il basket fa gli straordinari in vista della «potile scudetto» 

Perugina-Fernet Tonic 
stasera al «Palazzetto» 

A Milano Cinzano-Pagnossin è quasi uno spareggio 

La fa .-.e 
alla potile 
r i t tura di 
minuti di 

di qualificazione 
scudetto e in di-
arrivo. Ancora 80 
gioco effettivo e 

I. 
• Nella foto in allo il gruppo 
degli e azzurrini > in allena
mento guidato da AGOSTI
NELLI e PATRIZIO SALA 

21 
di 

ROMA — Venerdi alle ore 
nel Palazzetto dello sport 
Viale Tiziano la Società po
lisportiva Tuscolana, insieme 
agli ex pugili Fernando Pro
ietti. Punturi, Roberto Mar
chetti. Massaro e D'Ercole, 
organizza una riunione pu
gilistica nella quale saranno 
di fronte sulla distanza del
le 8 riprese i professionisti 
pesi welter Luigi Martello e 
Augusto Lauri. Completano 
il programma dieci combatti
menti tra dilettanti romani. 

poi la fa.se più importante 
del torneo completerà i suoi 
quadri. La nona giornata di 
ritorno, auella disputatasi 
domenica scoila, ha promos
so con qualche affanno la 
Xerox e ca>i .sono già quat
tro le compagini sicure di di
sputare la potile scudetto. 
Oltre ai h iancazzum di Di-
do Guerrieri sono, infatti . 
certe di combattere per il ti
tolo le tre reginette del cam
pionato: Girgi, Gabetti e Si-
nudyne. Al Perugina, la vera 
rivelazione di questa prima 
par te di stagione. manca un 
so'o successo per varcare la 
soglia dell'olimpo del basket 
nostrano, mentre la conqui
sta dell'ultimo dei sei posti 
a disposizione riguarda da vi
cino Cinzano e Pa.smo.vsin. 

Questa sera (Palazzetto del 
Io Sport ore 21.301 si disputa 
la decima, penultima, giorna
ta della potile classificazione 
ed il Perugina non dovrebbe 
lasciarsi sfuggire i due punti 
della certezza. A Roma sarà. 
infatti, di scena il Fernet 
Tome, compagine dalle eros-
re ambizioni andate deluse. 
Tut t i i riflettori sono, co-

Oggi e domani a Milano i campionati italiani assoluti indoor di atletica leggera 

Record per Raise e la Simeoni? 
Montelatici « insegue » nel peso i 20 ni. - Marcello Fiasconaro sugli 800 e Pietro Mennea sui 400 

Crollo nello 
stadio di 

Mar del Piata 
M A R 
lavori 
di 
de 

DEL PLATA — Durante i 
di costruzione dello staci o 

Mar del P.ara. una delle sedi 
prossimi campionati mond ali 

di ca.Cio. e a .-venuto un crollo nel 
qu; le e r.masto co.nvollo un ope
raio della d tta appaltatr ce. 

L'operaio e r.matto illeso. Sul
le dimensioni de! crollo, che sa
rebbe avvenuto nella zona di co
struzione degli spogliatoi e dei le 
vie di accesso, non si hanno par
ticolari anche perche le autorità 
impediscono a chiunque di avvici
narsi alla zona. 

Dalla nostia redazione 
MILANO — Pietro Mennea. 
Sara Simeoni. Raise e Bru
ni. Marcello Fiasconaro. Mar
co Montelatici e il pesista po
lacco Komar. sa ranno le «ve-
det tes » dei campionati ita
liani « indoor » che oggi e 
domani troveranno ospitalità 
sulle pedane e sulle piste 
del palazzo dello sport. 

L'atletica r i torna dunque 
nei capoluogo lombardo dopo 
il buon successo di pubblico 
registrato lo scorso anno, 
quando ben diecimila spetta 
tori salutarono entusiastica
mente il record mondiale di 
Grippo. E' questo comunque 
un primo appuntamento per 
Milano, che dopo questi as
soluti. si appresta ad ospi
tare i campionati europei e 

la afida tra Europa e Stat i 
Uniti m programma nella 
prima quindicina del prossi
mo mese. 

Per tornare a questi «as
soluti ». e^si serviranno a 
molti azzurri per verificare 
le loro condizioni di forma 
in vista dei più probanti im
pegni che li a t tendono. Pie
tro Mennea. ad esempio, do
po l'intensa preparazione r. 
vernale e l'esibizione della 
scoria se t t imana a Genova. 
si cimenterà ancora sui 400 
metri, una distanza questa 
che lo vede inserito nella ri
s t re t ta schiera dei favoriti 
agli « europei '78 *\ anche per 
l'assenza, da ta ormai per cer
ta. del belga Brydenbach, pri
matis ta mondiale. 

Se per Mennea questo pri
mo Impegno milanese ha la 

sua importanza, per Fiasco
naro invece, si t ra t ta di una 
verifica decisiva. L e x prima 
u s t a mondiale, infatti , dopo 
la parentesi sui campi di 
rugby, ritorna in pista con 
la speranza di porre final
mente la parola fine al ma-
Unni fisici ed ai problemi 
psicologici che hanno carat
terizzato le sue ultime sta-
g.oni atletiche. 

Da questi campionati « tri
colori » si a t tendono anche 
prestazioni tecniche di rilie
vo soprat tut to dalla pedana 
del salto in alto. Qui la S: 
meoni r i tenterà di scavalcare 
l'asticella a 1,95, un limite 
mondiale che la veronese ha 
già dimostrato di poter sal
tare . In campo maschile si 
avrà l 'ennesimo duello t ra 
Raise e Bruni. Il primo, e 

proprio a Milano, ha ^tab: 
l;to il nuo'.o primato naz.o 
naie con m 2.23. ma Bruni 
tut t 'a l t ro che rassegnato, ha 
fatto sapere di valere an-
ch'egli questa misura. Sara 
questo, quindi, un duello tut
to da gustare, tanto più che 
in gara vi sarà anche l'olan 
dese Wielart, accreditato di 
m. 2,24. Un altro primato che 
vacilla e quello del pe.-o. do 
\ e Montelatici dopo il record 
italiano di Genova ;19.6.ti. 
tenterà di scagliare l'attrez-
so oltre lo «storico» tpt-r »_'ii 
italiani na tura lmente) muro 
dei venti metri . In gara nel 
peso anche l'inglese Capes e 
il polacco Komar. Le due 
giornate saranno riprese dal
la Tv. Per oggi è prevista 
una «differi ta» sulla prima 
rete dopo il Telegiornale. 

munque. puntati sullo scon
tro spareggio t ra Cinzano e 
Pagnossin. 

Milanesi e goriziani sono 
distanziati in classifica da 
.sole due lunghezze e se il 
Cinzano riesce nell 'intento di 
incamerare ì due punti in 
palio, il Pagnossin sarà co
stret to ad alzare bandiera 
bianra. Il match in venta of
fre tali spunti di interesse 
da far passare in secondo 
piano confronti del calibro 
di Mohilgirgi-Sinudyne e Ga-
betti Xerox che. in tempi 
« normali ». interpreterebbe
ro un ruolo di primissimo 
piano. 

Cinzano Pagnossin. diceva 
mo. e il clou della serata. 
Fntrambe Ir compagini sono 
reduci da un turno da di
menticare. Se non ha desta
to scalpore la sconfitta casa
linga del Pagnossin opposto 
alla Gabetti. qualche per
plessità ha invece sub i t a lo 
il fatto che il Cinzano non 
Ma nuda to a strappare sul 
campo dell'AIco quei due 
punti che sii avrebbero per
messo di affrontare con una 
certa t ranquf hta il t u m o di 
questa sera. I milanesi alter
nano successi di presti zio a 
sconfitte cne creano dissa
pori interni e lasciano stu
pefatti sostenitori ed addet
ti ai lavori. Privo del trasci
natore D'Antoni, il manipo
lo di Pippo Farina denun
cia incertezze e lacune tali 
da non pronosticargli un av
venire colorato di rosa. Il 
EIOCO perde mcu-ivjta. le pau 
se sottotono diventano trop
po lanzhe ed :1 pacchetto 
.-ottocanestro. una volta in
vertito del ruolo p:u impor
tante. si lascia tradire dal 
nervosismo 

Per poterai qualificare il 
Pa?noss:n deve d'altro can
to vincere la part i ta di M.-
lano con almeno 13 lunshez-
7c di vantaezio. superare la 
Smudyne domenica o spera 
re :n un tonfo dei dir?tti ri
vali -,ul campo dell'Emerson. 
Se il Cinzano vince un solo 
.r.contro dei due in proeram 

ma. raggiunge quota 22 e 
per il Pagnosoin e notte fon 
da. Le possibilità di qualifi
cazione del Cinzano sono 
dunque di gran lunga supe
riori a quelle del Pagnavsin. 
ma i milanesi dovranno for 
nire una prova di carattere 
non indifferente per agguan
tare la promozione. La de
cima di ritorno ha dunque 
sii occhi puntati su Milano e 
Roma ni Perugina chiede al 
Fernet Tome i due punti 
della certezza) ed assegna un 
ruolo di secondo piano a Mo 
hilsirgi Sinudyne. Gahetti-
Xerow Canon Emerson. Bnll-
Alco. 

Angelo Zomegnan 

ropenagher 
2227 MARZO 

Volo speciale - hotel 

- transfers da L. 215.000 

Scr.zioni Condor Viaggi 

Tel. 02 37.94.81-87.77.10 

I N F O R M A Z I O N E PUBBLIC ITARIA 

COMMESSE SOVIETICHE 
ALLA FATA PER 

80 MILIONI DI DOLLARI 
Pre.-.so la sede di Mosca 

della Camera di Commercio 
italo sovietica sono stat i fir
mati due contratt i per un 
totale di circa 80 milioni di 
dollari fra l'Ente sovietico 
Techmashimport e la FATA. 
società italiana con stabili
menti a Torino ed a Caserta. 
I contratt i sono stati firma
ti. da p a n e sovietica, dal Pre
sidente della Tcchmashim 
port. Victor I. Bessmertny. 
e per la FATA dal Presiden 
te e Amministratore Delega
to. Gaetano Di Rosa, dal D.-
rettore Commerciale. Aure 
"no Espo-ito. e da! D.rettore 
Divisione URSS, Seigio Ce
cilia. I contratt i si riferisco
no alle forniture di :u;»i gli 
!mp ^nt. di trasporto, mer 
camzzazion- e automazioni a 
livello d-. robot per le fabbri 
clic di pneumatici di Cim 
kient e di Bielaja Zerkov le 
quali produrranno il rilevan 
;:->.->.mo quantitativo giorna 
liero di .ViO» pneumatici su 
305 e.omi annui. Le fornitu 
re avranno luogo nel 1979 80. 

I pagamenti, invece, sarar» 
no rendat i nel quadro del 
reconte Accordo finanziario 
intergovernativo fra l'Italia e 
l'URSS. La Fata di Tonno. 
con le sue soluzioni tecniche 
d'avamruardia frutto di ap
profondite ricerche e prove 
sperimentali, e s»ata prescel 
ta di fronte ad una forte 
concorrenza .taliana e tede 
sca. La società aggiunge que
ste due forniture ad alire 
ana.ozhe effettuate nel 1975 
per altre due fabbriche so
vietiche di pneumatici che 
ìmzieranno fra breve la prò 
duzione. 

http://fa.se
http://Pa.smo.vsin

